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®© RIVISTA POLITICA 


I giornali inglesi, quantunque  preoccu- 
pati della situazione che si rifà difficile 
nell’ Afganistan, mostrano una lieve ten- 
denza a mitigare la gravità della sconfitia 
del generale Burrow. Questa sconfitta ri” 
mane però sempre un fatto di molta im- 
portanza, per ciò solo che riterderà di pa- 
recchi mesi il ritiro delle truppe inglesi 
entro la frontiera scientifica. Quanto alle 
conseguenze immediate, esse dipendono io 
gran parie dal modo con cui si rimedierà 
agli errori commessi. Ora la situazione è 
questa : Ayab-Kao pare che si sia avanza- 
to fio presso Charmao, situato fra Canda- 
har e Quettah, nella iotenzione di tagliare 
la libea di comunicazione del generale 
Primrose col Governo di B»mbay. Il ge- 
nerale Phayre, che comanda il primo rin- 
forzo partito da Queltab, move sopra Cha- 
man, ma è probabile che deva superare 
uo duro contrasto, poichè gli afgani devo- 
no essersi ìÌmpadroniti della posizione che 
domina il passaggio. Certo è che i. priîai 
combaltimenti eserciteranno una grande 
iofluenza, poichè, se gli inglesi noa ri-' 
prendono in essi un dsciso sopravvento 
possono vedersi crescere ed allargare d’at- 
torno i' insurrezione. 

Intanto ie quistioni turco-mootenegrina 
@ turco-greca, sono sospese ; lutli esitano, 
tulti sono intesi a trattare con inienti e 
con desideri diversi. La Turchia 8’ avvede 
dell’ errore commesso d'avere a un tempo 
negato alle Potesze qual si sia concessio- 
ne così rispetto al Mootenegro come ri- 
spetto alla Grecia, e cerca ora di sciode- 
re le due question:, e si mostra disposta 
a cedere Dulcigno e la linea della Bojaue, 
Per tal modo rende ioutile la dimostra» 
zione navele ch'era stata primamente pro- 
posta e deliberata io vista del Mootenegro; 
e poichè le Poteoze non sono d'accordo 
rispetto alla Grecia, ed esitano sd assume- 
re una altitudioe tale che sembri volere 
imporre assolulamente alla Turchia le de- 
liberazioni deile Conferenza di Barlino, co- 
sì non è inverossimile che il disegno del- 


abbandonato, e che la Porta s'esca con 
uo mediocre sacrifizio. E questo è tanto 
più probsbile, ‘n quanto che, ove s' impe- 
gaosse una lotta fra la Turchia e la Gre- 
cia, a breve andare s? ce accenderebbe 
una assai più vasta e temibile nella Bul- 
guria, ove tutlo è preparato per una pre- 
sa d’armi poderosa, all’ intento non solo 
di anpettere la Romelia, ma anche Ja Ma- 
cedonia. È poichè i’ azzardo ha la sua par- 
te nelle cose umane, e l'ha tanto mag- 
giore quanto più sono arruffate ed incer- 
te, ad accrescere le esiiazioni, a rendere 
le trattative ancor più lente, è venuta la 
malattia del G'ads'one, la quale desta qual 


la dimostrazione navale venga tacitamente | 


he lettere e gruppi non si ricevono che affra 
#e la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


incati. 


che inquietadine perfino nel campo degli 
affari. 

lo mezzo a codesto imponente contrasto 
di ioteressi, di passioni, di gelosie, e dei 
pericoli che ne scaturiscono, il ritrovo dei 
due Imperatori d' Austria e di Germania 
io Ischt, che avverrà il 10 agosto, è on 
fatto a cui s'ha attribuire ana propria | 
importanza. É impossibile che, di fronte | 
ad una situazione che si’ presenta così | 
minacciosa, i due Sovrani alleati non de- 
finiscano meglio la loro comune attitadine, 
la loro condotta. 

Le elezioni pei Consigli generali che so- 
no siate fatte in Francia la scorsa dome- | 
nica haono avato il risultato che se ne at- 
tendeva ; i repubblicani sono usciti dalle 
urne in grande maggioranza. Però si scor- 
go una cerla tendenza, in certe classi di 
etettori e in certe località, verso i radica- 
li; è un sintomo che va notato, se si vuol 
cavare qualche segno per le future ele- 
zioni politiche da queste che ora si sono 
compiute. Iotanto, i radicali, caduta col- 
l’ampistia una macchina di guerra, ne ap- 
prestano uo alira, la revisione della Costi- 
tuzione, per arrivare più specialmebte al- 
la riforma del Senato, o, per dir meglio, 
alla sua abolizione. Una Assemblea unica, 
onnipotente, una Convenzione rionovata ; 
ecco il loro ideale. S° è detto dei Borboni 
che non avevano piente appreso e niente 
dimenticato; ma si può ben dire lo stes- 
so, e a maggior ragione, dei radicali. Del 
resto, se il Gambetta ha creduto coll’amni- 
stia di levar loro di mano |’ ultimo stru- 
mento di guerra, s'è ingannato non poci 
i radicali sono persoasi ch’ egli ha cedu- 
toe, ha indietreggiato, e vogliono e spora- 
no che ceda più ancora, e non gli danvo 
posa, e lo incalzano con più vigore ed 
audacia, 


L'aumento del Dazio Consumo 


I bepeficii dell'abolizione della tassa sul 
macinato cominciano a sentirsi. Aumento 
della tassa sugli ol:i, sul petrolio, sugli 
spiriti, ed ora, sotto il manto della pere- 
quazione, aumento del dazio consumo a 
quasi tatti i Comani ! 

Sì vede proprio che il micistro Magliani 
va io cerca dei milionijche ha gettati dalla 
finestra coll’aboliziono del macinato e che 
vao!e in qualche modo rifarsi della per- 
dita che subirà il bilancio dello Stato col- 
l'abolizione del quarto inianid, salvo poi 
temporibus ‘illis a provvedere per il de- 
ficit che lescierà la totale abolizione. 

Noo abbiamo suonato le fanfare ? Ebbe- 
une: paghiamo i suonatori. 

E Doda, il taumetorgo che ha gover- | 
nate le finaoze del Regoo, e che ora sta 
mettendo in ordine quelle del’ Comune 
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mare e minacciare il 
pei miione e 300,000 
groppa dei Senatus populusque...!!! 

Mio caro Dodioo — gh rispose il Ma- 
gliai — è ‘per pagare la tua ‘abolizione 
del Macivato ! |... 

Tableau! Pas mal joué ! 


ministro Magliani, 


lire messe sulla | 


Ma scherzi a parle, noi domandiamo se | 


sia suvia politica quella’ ora segulia dal 
Muoistero, 

Si grida per le pessime condizioni della 
massima parle dei Comuoi, sì ammette che 
è necessario provvedervi  soliecitamente 
prima che il male diventi insanabile, si 
fanuo siudj, progetti e promesse, e poi sì 
salta fuori col caricare 1 Comuni stessi di 
oneri gravosi, co 
sul Dazio Consumo. 

Ob che! an tale aumento di chi va a 
danno? Forse dei Comuni soltanto ? 

Ma questi non debbono per petessità 
aggravare la mano sui contribuenti, fa- 
cendo così rincarare 1 prezzi delle mate- 
rie prime, le maggiori colpite 6 danneg- 
giando così i consumatori di ogni classe 
sociale ? 

Ma se oggi colpite il Comune con una 
maggior tassa di ventimila lire, questi do- 
vrà farla pagare ai suoi amministrati i quali 
saranno costretti a levarsi dalla saccoccia 
quei pochi centesimi che credele di aver 
ioro abbonato coll'abolizione del macinato! 

Ecco la sapienza ammioistrativa dei mi- 
nistri della progresseria : levano com una 
mano quello che domani dovranno impor- 
re coll’altra senza avvedersi, così piccini 
nei loro calcoli, che pesa più una nuova 
tassa, un nuovo aumento, che tinto quello 
che si adava fin qui pigaodo, 

Ma le recriminazioni sono 
vanti ai fatti compiuti. 

li elettori chs banco bevuto grosso pa- 
gato ora anche una volta il fio della fa- 
cile loro credulità. 

Ed ora siamo curiosi di sentire cosa dirà 


inutili da- 


| degli aumepti dei dazio consumo la locale 


Rivista. 

Il dazio consumo è una tassa indiretta 
che pesò e pesa sempre sul popelo con- 
sumatore. Noo sono più al timone dello 
Stato i Mioghetti e i Sella che la nostra con- 
sorella battezza ogui Lunedì e Venerdì per 
i tiranni del popelo. Il mestolo lo hanno 
per le magi i riparatori, così larghi di 
promesse e di tenere parole per il vili- 
peso popolo. Cosa ne dice la Mivista? È 
più tiranno il Sella il quale vedendo ben 
a fondo le condizioni delle nostre finanze, 
suo malgrado dovette raccomandare la con» 
servazione di una tassa i di cui insensi- 
bili effetti pesavano più sul mugoaio che 
sul consumatore, oppure il Magliani che 
per sopperire alla deficenza prodotta, dal- 
l'abolizione di un solo quarto della tassa, 
è costretto a colpite in ogoi guisa di più 


della Lup*, ebbe.il fupè d'andar a recla- | 


gravosi ba'zelli quello stesso popolo. pel 


‘ tria di Bologna io cui si dà conto del 
aumentar loro la tassa | 


| dette da un Delegato di P. S. alle oree- 
chie del Presidente. Siete adunque un mi- 


quale la Swpistra è così tenera a parole? 

Ma il dott. Tanner non vorrebbe aspet- 
tare a rompere il digiuno, quando la Ri- 
vista ci risponderà — e a tono, ciò che 
è il più difficile. 


E 


Il meeting di Forlì 


Ad edificazione dei lettori, a mostrare 
a che punto siamo giunti sotto uo Mini- 
stero che non sappiamo se più debole 0 
colpevole, riproduciamo i seguenti brapi 
di una corrispondenza da Forlì alla Pa- 


meeting che colà ebbe luogo Domenica. 

Di molti particoleri che ‘emergovo da 
uo altra corrispondedza diretia all’ Opî- 
mione, come quello della coccarda rossa 
portata. dai dimostranti, della corona strap- 
pata dal padigliove del palco reale, qui 
non si fa cenvo, e se ne capisce il perchè: 
la siampa progressista, anche quella che 
si dice Costituzionale ha l'obbligo di to!- 
lerare, di tacere tutto, pur di noa dover 
criticare ciò che opera 0 ciò che perinet- 
te il Ministero Cairoli-Depretis. Ma c'é 
quanto basta in questo brano di corrispon-" 
deoza perchè gli ind.ferenti e gli illusi si 
scuotano e vedano fin dove siamo arrivati 
per opera di uoa impercettibile  maggio- 
ranza favorita e sorretta da nomini. che 
hanno giurato fede al Re e alia Monarchia. 

Diteci Agostino Depretis: Ministro del- 
l’loterno: a Napoli ii Governo e il vostro 
Prefetto si fano complici della piszza fa- 
vorendo ed aiutando» dimostrazioni fatte 
per combattere le legali manifestazioni del 
corpo elettorale. A Forlì obbtigate © gli a- 
geati del Governo ad assistere, a sanzio 
nare quasi colla loro presenza gl insulti 
che sì scagliano contro il Re, cootro Ja 
Monarchia, contro il Pariamemo, e nessuco 
interviene, nessuno fiata, se pure noa voleta 
chiamare intervento le amorose paroline 


nistro inetto o volete di proposito essere 
il proteitore della camorra e l'agente di 
uba Repubblica di là da venire? È 

Decigetevi una buone volta — diremo® 
anche noi col Pungolo di M.lano — e diteci 
chiaramente cha cosa volete — volete 
impiantare la repubblica abbiate il corag- 
gio di dichiararlo: — ssrà sempre me-” 
glio di questo tirare ionaozi in mezzo alle 
diffidenze ed agli equivoci, ed almeno 
nou avrete |’ onta di mentire alla piazza 
per servire la reggia, di mentire alla reg- 
gia per servire alla piazze, inganvaodo 
i’ una e lasiogando |'allra, per mante- 
nervi la fiducia di entrambe, nello scopo 
di rimanere eternamente. al potere, ma 
coll’ unico risullato di tenere ognora agi- 
tato e incerto il Paese. 


. dalla monarchia, ed esercitato ‘sotto alla 


E ora parli la Patria o meglio it-oît- 
tadiuo Fratti, uoo di coloro che vanno 
ia cerca di libertà senza accorgersi che 
a lui è permasso di dire tante core che 
la sua diletta repubblica 000 permetterebbe 
di dire — neaoche per una ceotesima par- 
te — #4 uo monarchico, ove le parti fos- 
sero iuverse. 


« Fino ad ora, 0 popolo, ton ti fu detto 
che bisogna abbattere l’ostgcolo maggiore, 
poiché tu non sara: libero fiochè L'asse 
diano sstituzioni che tarpeno le tue ali e 
ti iotristiscano la vita. Per giungere alla 
meta hisogoa passare per dove. fervo la 
lotta ed il popolo forlivese dirà « sia! » | 

<La parola Costituente mette paura per- 
ché vuol dire volontà popolare. Eppure | 
Carlo Alberto nel 1848 disse che bisognava 
invocarla a cose compiute, poi per di» 
strazione, come sogliono i Re, quella pro- 
messa fu dimenticata. 

< A Vienna ed a Berlino si invocò la | 
costitueote, ma per giuogerv: si dovà pas- | 
sare per le barricate. Oggi la sì teme più 
che alora, Eppure l° Italia dal 97 al 48, 
cioè in tempo d: tiranaia, ebbe venti sta! 
tuti. Sotto al Governo progressista ed ia 
tempi di mezza libertà, si teme matarne 
ano solo. Eppure quest'ano è impunemente | 
violato con ciréolari, arbiici di polizia ed | 
istruzioni segrete. I! popoto solo deve es- 
sere il vero Re, non gli altri fantocci che | 
seggono sotto baldacchiai di porpora e | 
d’oro. 

< Concludo ricordandovi che Mazzioi rac- | 
comandò l'agitazione. non teorica, ma pra. 
tica, quale la facciamo ooi ora, iov afler- 
mando uo diritto effimero, ma la. sovra. 
nità popolare. Non copfidiamò p'ù oltre 
io bagiarde ed inganuevoli promesse, ma 
rispondiamo ali’ iogaono colla coscienza, 
alla resistenza colla audacia, e ricordia- 
moci c.ò che disse Goffredo Mameli : « Quao- 
do va popolo si desta — Do si neue alla 
sua testa — Le sue fo'gori gli dè. » 

Applausi interminabili obbligano ii bol- 
lenie e risoluto tribuno ad alzarsi  parec: 
chie volte. Le sue frasi taglieati ed espio- 
denti banvo elettrizzato la folla, cha di- 
mentica, come, essendo convocata per ue- 
clamare it suffragio an'versale, 1’ orziore 
lo-ripudia, perchè, come disse, accordato 


monarchia, potrebbe anche servire a raf- 
forzarla ed a sostenerla. 

Sì leggoco vanie lettere di uomioi emi- 
nenti, quali il S:ffi, l Ellero, il Csoeri, il | 
Cardacci, il Fortis, il Rossi ed il Menotti | 
che per varie caose si scusano di non io- | 

Ì 
| 


tervenire, poi l'operaio Marchesi legge un 
discorsetto che è la siotesi di quello del 
Fratti. Ad uo certo punto dichiara con | 
impero che vaole il suffragio universale e 
la costituente, ed allor», (o perchè no quau- | 
do disse lo stesso il Frai ?) l'ispettore di | 
pubblica sicurezza, che deve essere uo | 
omivo assai geatile, s1 alza e dice amore- 
volmente una paroletta neli’ orecchio al 
presidente. il 
I! pubblico rumoreggia cupamente come | 
mare iu tempesta ed. il Fratu dichiarasi | 
impotente a fregare la espiosione popolare | 
€ d:ce che la coscienza sua è coli’oratore. 
Il Marchesi si acceode e con enfasi mag- 
giore ripete che vaole le suddette due 
cose, più il patto nazionale. Il cortesissimo 
ispettore si alza di nuovo e va a fare al- 
l’amore col Fratti, mentre il M:rchesi e- 
sclama: « Non parlo aila polizia; ma al 
popoio » ed il popolo io copre di appiausi. 
a Ficalmente conciade dicendo che biso- 
gita diffidare delle promesso, agitare ed 
affermare coi fatti. Oggi proclamiamo il 
diritto, domani compiremo il dovere. 
L'ispettore di nuovo sussurra all’ orec- 


+ chio del biondo presidente amorose pa- 


role, se non che egli noo rispettando il 
segreto, con tiro assassino spiffera di es- 
sere stato esorlato a pregare gli oratori | 
di moderare le espressioni e di non uscire 
dai limiti della legge. I limiti che ci si 
impongono, aggiunge, non sono della leg- | 
ge, ma di una circolare mibisteriale e per- | 
ciò invito gli oratori a seguire gl’ impulsi | 
della propria coscienza. 

Parla per ultimo uo tal Giommo Mal- 
teo, che viene da Rimini e col suo agi- | 
tarsi e col dire assai originale, rallegra 
tatti senza varcare il mal definibile limite, | 


Gazzeltà 
azze 
Poi non essendovi altri che voglia dire, 
il Presidente si”rattegra col popolo per |a 
digaità mostrata e per la tolleranza pro- 
fessata verso le opinioni espresse. Altri 
farono gl'iatolleraati, ma noo ne incolpa 
la polizia, sibbene questo Governo stolido 
e vergogaoso, (sic) formato da chi dimeo- 
ticò il passato e huo l'onore della pro- 
pria famiglia, per vesure la livrea del cor- 
tigiano e l’umforme del birro f 

Si legge l'ordine del gioroo del quale 
VI trascrivo testualmente l'ultimo periodo : 


« Il popolo forlivese ece. 

< Convinto che la nazione deva confi- 
dare soltanto in se stessa, hon in istituzioni 
straniere alle sue tradizioni ed ai suo ge- 
mio e ad essa nemiche per origine, per 
metodo e per fine, afferma soleode il di- 
rito del popolo al suffragio ed alla Costi. 
tuente, la quaie detti il nuovo patto na- 
zionale italiano e dia promessa di combat- 
tere per la ricooquista della sovraoità, che 
gli fu troffata dalla oligarchia dom:nante, » 


Gli italiani a Francoforte 


Sul ricevimspio fatto ai rappreseotapti 
italiaoi al Congresso gionastico a Franco- 
forte, togliamo dalla Officielle Festzeitung : 

Gli italiani vennero ricevati festosamente, 
eraoo preseuti i membri del Comitato, 
moiti gionasti, il Console generale italiano 
ed il direttore sig. Eiselm. Quest’ ultimo 
all'ora del ricevimento disse alcune pa- 
role piene d’eotasiasmo per |’ Italia, ri- 
spose il comm. Sebastiano, Feozi: « A 
nome di tuiti i, mier compagai d’ Italia, 
vi riograzio del fraterno ricevimento che. 
ci preparaste io Gecmatia 6 del quale eb- 
bimo già a Monaco ia migliore impres- 
sione. Npi siamo felici di chiamarci se- 
guaci della ginnastica tedesca e che voi 
ci abbiate permesso d'assistere a questa 
festa, ci sarà dato così oltrechè appreo- 
dere viemmeglio ie vostre teorie, rasso- 
dare sempre più le durevoli ed amiche- 
voli relazioni, fra i sostri paesi. Io grido 
coi misi compagoi evviva la Germania. 

AI graode bauchetto dei giorasti, lo 
stesso comm. Feozi pronunciò un discorso 
nel quale dopo aver. parlato della utilità 


| della istraz one ginnastica e del suo con- 


tipuo sviluppo, tratteggiò brevemente la 
storia dell’ antica  giavastica, deploraado 
che si fioreote all epoca greco-romana sia 
iata poi abbaodonata riducsndo gli ita- 
Nani alla mollezza, allo snervamento. Lodò 
la Germania dove l’educazione fisica è 
tanto coltivata, « Quando ritoraeremo cella 
nostra patria, contiouò, racconteremo ciò 
che abbiamo osservato ed ammirato e sia- 
mo sicuri che le nostre parole non ao- 
draano perdute poichè la nostra gioventù 
è proota a dedicarsi con tutta l’anima è 
coltivare un'arte che senza dubbio avrà 
la più graode influeoza sull’ avveaire del 
nostro paese. » 

Chiuse portaodo uo evviva all’ Impera- 
tore di Germania è ramiersorando |’ an= 
tica amicizia dei tedeschi cogli italiani 
quando le sorii dei due popoli eraao iden- 
tiche ricordò Guglielmo, Vittorio Emanuele, 
Umberto, Bismarck e Cavour svito la cui 
egida si compierono i grandi fatti e chiuse 


| gridando viva la Germania ! viva |’ Italia ! 


ce 


Scuole pratiche di agricoltura 


Il ministro Miceli, prima della soa par- 


| tenza, assistito dal segretario generale 


conte Amadei, convocò i capi di servizio 
del suo ministero per discutere le propo- 
ste del bilancio di prima previsione del 
1881. 

Dopo aver passato io rassegna quanto 
erasi fatto in quesì’ anno, furono argo- 
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ihr 


errarese 


mento di este le’ igiziativi 
mioistero stesso per matteri 
con i bisogoi del bilancio. 

Per ciò che concerne |’ insegnamento 
agrario, si può far calcolo sulla apertdra 
di nuove scuole, e sulla trasformazione 
in scuole pratiche di altre esistenti. Sic- 
chè io quest’ anno avremo scuole pratiche 
di agricoltura per le proviocie di Udine, 
Pesaro, Teramo con sede in Alanno di 
Coseoza, di Cateazaro, di Catania con sede 
in Caltagirone. 


ACI PIE AE I I 


Notizie italiane 


“Prese dal 


relazione 


ROMA 3 — Il tto continua a mo- 
strarsi ostile al prefotto Fasciotti ed ai 
Sandooatisti. Altri assicurano che Depretis 
‘a contento di rovesciare la amministra” 
zione del conte Giusso. i 

— La morte del senatore’ Conforti, av- 
veuuta ieri a Caserta, ha prodotto una do- 
iorosissima Impressione e uo’ rimpianto 
generale, di cui s1 fanno eco tutti i gior- 
nall. 

leri sera parli per Caserta l'on. Caccia, 
vicepresidente dol Sanato, cha assisterà ai 
funerali, i quali avrauno luogo stamattina. 
Abche la Camera vi sarà rappresentata. 
Vi andranno pure tutti i senatori e depu- 
tati che si trovano a Napoli. 

— la seguito agli ultimi incidenti elet- 
torali di Napoli e di Palermo, oggi ripe- 
tevasi la voce che il ministro dell’ interno 
avrebbe affrettato il movimeoto prefettizio. 

Le, elezioni di domenica di Palermo, 
riuscite contrarie ai regionisti, rendono 
assai diflicile la posizione del prefetto Bar- 
dessono, il quale perciò sarà richiamato. 

Il senatore Fasciotti, prefetto di Napoli, 
sarà collocato a riposo. 


PALERMO — Coutiovano a giungere 
gravi nouzie salle ‘condizioni delia. pab- 
blica sicurezza. 

Presso Caccamo fu riattato ao ricco 
possidente, cerio Taglierioi. 


BIELLA — Biella sta preparandosi per 
celebrare ua cerimonia eminentemente 
patriottica. Trattasi dell’ inaogarazione di 
un monumento a Pietro Micca che i biel- 
lesi innalzarono alla mé:noria di queli’ e- 
roico soldato. L'inaugurazione avrà luogo 
il 29 correote. 


FIRENZE — Leggiamo nella azione 
che la rivista delle truppe reduce dai cam- 
pi è stabilita pel giorno di 11 settembre. 
La rivista avrà luogo al Campo di Marte. 
come e noio essa sarà fatta alla presenza 
di Sua Maestà il Re. 


TORINO — leri l’altro Soa Maestà la 
Regioa Margherita, in compagnia di due 
dame di corte, si recò nel parco del Giar- 
dino Zoologico, annesso al Giardino Reale, 
ove si trassenne parecchio tempo a visitare 
le gabbie e chiedere informazioni agli as- 
sistenti. Volle poi che si attaccassero due 
lama addestratti ad una carrozzella ed 
essa stessa la guidò poi viali, mostrando 
di prendervi graade diletto. Quanto alla 
località scelta io Val d’ Aosta per il sog- 
giorno della Regina, la Gazzetta Piemon- 
tese afferma che è il Castello di Sarre, 
ove sarebbero già partiti i tappezzieri 
incaricati di preparare gli appartamenti. 

— La Regina aodrà a villeggiare nel 
castello di Sarre, valle d'Aosta. Ma è aq- 
cora incerto il giorno della : sua partenza 
da Torino. dal ci 

SARDEGNA — Una ‘ingudita’ catastrofe 
fanestò nel pomeriggio di iori 1’ altro gli 
abitanti di Ploughe e di Codrongianus 


Sardegoa. Ùa incendfo sviluppatosi ia pros: 
simita dello stabilimeato balneario di Saa 
Martino, alimentato e sospinto da un vento 
turbiboso, cha io qaello istante imperver- 
sava, si dilatò con tale spaventevole rapi- 
dità, da percorrere in poche ore ana su- 
perficie di quasi quindici chilometri di 
lunghezza e sette di larghezza, devastando 
e distraggeodo completamente le uberto. 
sissime messi, i copiosi pascoli, uliveti 
canneti ed alire piante ovili e case di cam- 
pagna, arnesi di messerizia e quanto esi- 
steva in quel vastissimo territorio. Parsino 
il bestiame, che qua e là pascolava , non 
andò illeso dall’ incendio, e molti cavalli 
e gran namero di pecore furono arse 
dal fuoco, essendosi solo sottratti alla sua 
azione e dispersi i buoi da lavoro e le 
vacche a branco. Il danno calcolasi a più 
di mezzo milione. 

NAPOLI — Le elezioni amministrative 
di Napoli sono siate fissate al 29 agosto. 


Notizie Hstere 


AUSTRIA-UNGHERIA — È notevole una 
corrispondenza da Roma aila Neue Presse. 
Il corrispondente riferisce un colloquio 
da lu: avuto coa Ga ragguardevole diplo- 
matico sulla politica dell’ Italia nelle qui- 
stiooi orientali, Questi avrebbe affermato 
che il programma dell'Italia tende a fa- 
vorire la formazione d' ana confederazione 
di Stati balcaoici, afliochè i jugoslavi pos- 
sano progredire e svilupparsi mercè una 
vita libera nazionale. 

— Il governo austriaco accolse favore- 
volmepte le proposte del regolamento della 
pesca qell’ Adriatico, fatte dal governo 
italiano, io seguito al fatto delle barch> 
chioggiotte. 


FRANCIA — L'arrivo dei deportati del 
Tago a Parigi è avvenuto ieri senza dar 
luogo a disordini. Accorsero a riceverli 
i caporioni radicali ed una gran folla. Fa- 
rono fatti molti evviva all’ amnistia ed alla 
Repubblica. 

— I gioroali, parlando dei risultati delle 
elezioni dipartnentali, constatano che la 
Repabblica ha ottenu:a una nuova ed im- 
portaote vittoria. 

Osservano che menire gli altra-rad:cali 
vennero baltuti, i gambettisti invece eb. 
bero il sopravvento. 

Il partito Bonapartista ha avuto molti 
candidati soccombepti. 

— Telegrafaco da Parigi 3: 

Ieri sera, certo per opera dei ribassisti 
salla rendita italiaoa, fu sparsa a Parigi 
la ootizia della morte di re Umberto. 

Il Soir pubblica sull’ affare  Rubattino 
wa articolo ostile all’ Italia. Dice: « L'I- 
talia viose la prima partita, la Fraocia 
deve vincere la seconda. » 


AFGANISTAN — Alcuu cangiamento im- 
portante noo è ancora sopravrenuto nella 
situazione delle îruppe iaglesi, le quali 
dopo il disastro di KusK-i-Nakhud, si sono 
ritirate nella cittadella di Caodahar. 

Ayub Khao sembra si sia avanzato fino 
a Chadahar e Quettab, io modo da tagliare 
le comunicazioni del generale Primrose 
col governo di Bombay e arrestare le 
truppe che potrebbero venire in suo soc- 
corso. Il generale Fhayre che è alla testa 
dei primi rioforzi è giuato a Quettah © 
s' avaoza verso Chamao; ma può avvenire 
che egli trovi gli afgani diggià padroni 
del colle di Khojak 6 che debba forzare il 
pazzo. Non s° ha notizia da Cabul dove il 
nuovo emiro, Abd-al Rbaman deve essere 
entrato ieri l’altro. 


La sconfitta subita dal geniale Burrow 
è stata veramente un disastro. Un tele- 
gramma odierno dice cha nella gioroata 
del 27 luglio gli inglesi perdettero 20 uf- 
ficiali, 400 soldati europei , 800 indigeni, 
tre cannoni. Gli laglesi, aggiunge il di 
spacoio, prepiransi a sostenere |’ assedio 
di Caudshar. Ciò che prova meglio, quanto 
sieno gravi le conseguenze di quella di- 
sfalta e come sieno numerose le truppe 
di Ayub Khan. 


GFRMANIA — Si assicura, a quanto te- 
legrafano al Daily News da Berlino, che 
è stato dichiarato positivaniente impossibi- 
te | io ulteriori negoziati sulia 
questione greca, coms propone la Porta 
nella sua risposa alla nota coltettiva. - Su 
questo punto, si dice, regna perfetto ac- 
cordo tra le potenze. Qui si crede ferma- 
meots che la È Porta si. piegherà appena 


enirere 


lunanimità delle potenze sia provata dai | 


fatti. 


GRECIA — Giuase a Trieste da Vienaa 
e pariì per Atene il signor Giorgio Mao- 
rocordaie, nominato testè ambssciatore di 
Grecia presso la corte di Roma. | giorn 
i greci di Tcieste, anounziande questa .nò- 
mina, finoo i più grandi elogi al neoelet- 


to ambasciatore, che appellano degno figlio | 


di A'essaodro Maurocordato ‘suo . padre, 
quelio stesso ch'ebbe tanta parte nella 
lotta dell’indipendenza ellenica. 

INGHILTERRA — Corre vcoa. che |’ In- 
ghilierra e la Russia abbiano. cenchiuso 
fra loro una coaveozione allo scopo di fa- 
cilitare i pani ioglesi nell’ Afganistan ed 
i piani russi nella penisola balcanica. 

— Si ha da Londra 3: 

Gladstone aveva migliorato e si nutriva 


la ferma speraaza di guarigione. Ma a'mez- | 


zanolle sopravvenne uo peggioramento. 
oe inn) 
RAFFAELE CONFORTI 


Il telegrafo ci porta la dolorosa vot 
della morte del senatore Raffaele Conforti! 

É up aliro che abbandona quella. glo- 
riosa schiera di patrioti ormai decimata, 
che tanto lavorò per |’ indipendenza della 
patria! 

Nato nei 1808, Raffaele Conforti . prese 
parte fin da giovinetto in tutti i movimen- 
ti che nell’ Italia meridionale iniziarono il 
risorgimento nazionale. Fu, con Poerio, 
con Settembrini, con Spaventa e con tanti 
altri, vittima della tirancide borbonica. 
Rifagiaiosi in Piemonte co!laborò con Ca- 


vour, e, giureconsulto iosigne, ebbe inca- | 


richi d:fivili che disimpeguò con senno e 
patriciismo. 

Fu ministro di Garibaldi durante la dit- 
tatura ; lo fu parecchie volta del Re e 
portò l' opera sua nel preparare quel Co- 
dice penale voiato dal Seosto, che si me- 
riiò le lodi di tutta Europa. 

Ultimamente era procuratore generale 
presso la Cassazione di Napoli, ed è mor- 
to a Caserta, dove si era ridotto a villeg- 
giare tentando di rimettere la maiferma 
salate. 

Napoli prepara funebri onoranze degne 
dell’ illustre defunto. 


Cronaca e fatti diversi 


Corte d’ Assisie. — Terminatosi 
l’interrogatorio dei testi tatti sì fiscali che 
defensionali, l'avv. prof. Ruffoni, che rap- 
presenta la Parte Civile, ha preso ieri la 
parola. 


Esami. — l) 16 settembre prossi- 
mo avrà luogo io Roma l'esame di con- 
corso bandito dal ministero di agricoltara 
per tre posti di perfezionamento pratico 
qella viticoltura e nella enologia presso 


la scuola di Covegliano, per la durata di 
un biennio e con borse governative di li- 
re mille annue. 


Per chi cerca impieghi. — 
Il Ministero delie finanza con deereto in 
data 31 luglio p. p. determina aperto al | 
concorso a D. 60 posti di vice-segretario, 
ed a uumero 50 posti di compatista, tutti 
di ultima classe nelle Intendenze di Fi- | 
vagza, da conferirsi ‘per. mezzo di esami | 
che avrantio luogo | preésé “le Intendenze 
di Bari, Bologna, Cagliari, Fireoze, Milano, | 
Napoli, Palermo, Roma, Torio e Venezia, 
nei giorai 8 oovembre p. v. per i posti 
di vice-segretario, e nel 15 detto per quelli 
di compulista. 

Le domabdé.di ammissione devono’ es- 
sero siese sopra carta bollata da L. 1, ed 
essere presentate almeno trenta giorni pri. 
ma di quello stabilito pel cominciamento 
degli esami di ciascun concorso cel cor- 
redo. dei richiesti documenti.’ 


Dazio di consumo. —.Siamo 
informati che la gita a Roma per l' affare 
del canone daziario non fu abbindongia 
ma differita alla ventura settimat 

Parimenti, il R. S:odaco ci.-fa sepere 
che non per cause dipendenti dalla di lui 
volontà tale gita non ebbe sino ad ora 
luogo, ma sibbene per ciroostanze soprav- 
vevute ora ad uno, ora ad altro dei mem- 
bri componeati la Commissione. 


In questura: 

Furti. Dal cortile del sig. Malagò Ales- 
sandro ed în tempo imprecisato veonero 
rubati due pavodi. 

Arresti, Questa notte. arresio di uo in 
dividuo per' disordini ed  ubbriacehezza. 

Ferimento.- leri sera per futili motivi 
la giovinetta Luppi Amadea d' anni 13 ve- 
piva percossa dai coniugi Merlaoti i quali, 
le prodacevano contusioni tali da far ver- 
sare ia giovioetta io pericolo di vita. Ven- 
nero a cara delle guardie di P. S. arre- 
stati i Merlaoti. 


T'annereide. — Telegrafano da 
Naova York, 3 al Pungolo : 

Oggi trentesimo settimo giorno del di- 
giuno del doti, Taocer, egli passeggiò e 
dormi alcane ore. 

È però tormentato dal mal di stomaco. 

Veoti medici vegliano al suo letto. 


Osservazioni Meteorologiche 


4 Agosto Î 
Bars ridotto a 0° [Temp.mio® 14°, 2C 
Alt. med. mm. 753,02) > mass® 28, 0> | 


Al liv. dei mare 756,98) » media 20, 4 > 
Umidità media: 41°, 2/Ven. dom. SSW, N. 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno — Nuvolo 

5 Agosto — Temp. minima 14.° 6C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


3 Agosto — ore 12 min. 9 sec. 3 
TELEGRAMMI 


{Agenzia Stefani) 


Roma 4. — Parigi 3. — Risultato de- | 
finitivo delle elezioni dei Consigli generali, 
eccettuata la Corsica : eletti 902 repubbli- 
caoi, 372 conservatori, 123 ballottaggi. I 
repubblicani gaadagoarono 241 seggi. 

Vienna 3. — Il principe e la prioci- | 
pessa della Serbia sono arrivati. 

Londra 3. (Ufficiale) — Quetta 2. — 
Si dice che le tribù sfgane si riuniscano 
fra Chaman e Candahar. 

Ayoab-kaa si avanzò fino a Nivrarez e 
spedì forze per attaccare Chaman. 

Si crede che la sua cavalleria marci ver- 


| molti altri arlicoli, come cesti, 


DA Fe rrarese 


so Kakrao per iatercettare i viveri desti. 
nali a Caodahar. 

Londra 3. — Si ha da Cabul io data 
d'oggi che il generale Roberts ha ricevuto 
ordine di recarsi a Candahar con forze 
potenti di tutte le armi, 

Costantinopoli 3. — La nota circa al 
Montecegro è stata consegnata oggi. Essa 
accorda alia Porta tre settimane per appli- 
cure la convenzione del 12 aprile, e se la 
Turchia 000 |’ applicherà sarà invitata di 
unirsi alle potenze per consegnare Dulci- 
gno al Montenegro, 

Londra 3. — Lo stato di sa'ute di G'ad- 
sione contisaa ad essere soddisfa 
mera dei Comuni). Hirtington assi- 
cura che i telegrammi nulla  conteogono 
di allarmante riguardo a Cabul. 

Gladstone non potrà ussistero alle se- 
dute per lungo tempo. 

Londra 4. — G'adstone sta meglio, la 
febbre diminuisce. 

I lordi respinsero con voti 282 contro 
31 #1 bill pel compenso ai fittaiuoli irlan- 
desi. 

Roberts marcia con diecimila uomini in 
soccorso di Candahar. 

Il Times aovuazia che la Persia com- 
pora cartuccie in Austria. 

Parigi 4. — Il Figaro dice che |’ am- 
basciatore di Francia al Vaticano è obbli- 
gato di lasciare il posto per salate. 

L'Officiel dice che Bacoort sottocapo 
nel Gabinetto degli esteri è incaricato del- 
l’ interim a primo segretario nella mode- 
sima ambasciata. 

Parigi 4. — Gladstone passò una not- 
te buona. La congestione polmonare e la 
febbre cessarono. 

Roma 4. — ll Diritto ha un telegram- 
ma da Atene il quale annunzia che il de- 
creto per la mobilitazione dell’ esercito 
greco si pubblicherà probabilmente domani. 


P. CAVALIERI Direttore e ger. resp. 


AVVISO 


La Pia Casa di Ricovero di questa Città 
da oltre un sno ha instilaito e son esito 
abbastanza lusinghuero, un laboratorio Tes- 
sile nel quale veogono confezionate tele 
di ogni specie. 

Si avverte quindi il Pubblico che ia 
detto Stabilimento ricevonsi commissioni, 
tanto per tele da sacchi, quanto per sac- 
chi confezionati. 

I campioni delle tele sono osteosibili 
nel Negozio sottoposto allo Stabilimento. 

Ivi sì ricevono anche ordinazioni per 
tendo di giucco marino, c sono vendibili 
stuoje da 
camera, sottopiedi eleganti, Spazzole, pia- 
nelte calze ecc., lavorati nella Pia Cssa, 
il tutto a prezzi fissi e convenienti. 


THE GRESHAM 


Società Inglese 
di Assicurazioni sulla Vita 
(in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione al1’80 per 0,0 degli utili 
Attività. realizzato L. 66,376,000 
Foedo di riserva. » 61,826,750 


Reddito annuo 0‘. l (ia 13,564,247 
Pagamenti pe: scadenze, sini- 

giri, riscatti, ecc, . . > 98,000,000 

| Utli ripartiti (0. » 11,875,000 


| Cauzione data al Governo "Ita 


liano con cartelle del Debito 

Pebblico. . +» 630,000 

Succursale d' Italia ‘Firenze, Via ' dei 
Buoni N. 24. 

Dirigersi in Ferrara al Cavalier Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 

Ageozie in tutte le città d' Italia. 

Si spediscono gratis, tariffe, prospetti e 
resoconti io seguito a domanda. 


Da affittarsi pel prossimo S. Mi- 
chele una Bottega ad uso Caffette- 
ria con capitali morti, in Via Ga- 
ribali civ. N. 64. — Dirigersi per le 
trattative alla farmacia Sempreviva 
Piazza delle erbe in Ferrara. 


Da affittarsi 


al prossimo S. Michele CASA ed 
OSTERIA detta del CappgiLO ai ci- 
vici: numeri 3 e 5 nel Vicolo Mozzo 
delle Vigne, già Schioccabecco. 

Per. le trattative rivolgersi alla 
proprietaria signora Rosa Dalmonaco 
al N. 1 di detto vicolo. 


bEPOSITO : 


PIANOFORTI } 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 


Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fauno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


)8( 
Non più Medicine 
PERE: TTA SALUTE 


medicine, 
mediante 
Inte Du Barry di Londra, 


REVALENTA ARIBIC 


i malattia cede alla dolce Mevalenta 
Aratileo che restituisce “Salate, energia, 
appetito , digestione e sonno. Essa guarisce 
senza mei ine nè purghe, nè spese le di- 
gastralgie, ghiandole, ven- 
vituita, nausee flatulenza, vomiti 
stitichezza , ciarrea, tosse, asma , tisi, ogni 
disordine di sr »»aco, gola, fiato, voce, respiro, 
bronchi, vescica, regato, renì, ii i, mucosa; 
cervello e sangue; 3Î anni d’invariabile successo. 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bràhan, ecc. 


restituita n 
pene 


senza 


Pe 

In seguito a malattia epatica io era ca- 

duta în uno stato di deperimento che durara 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile 
di leggere o scrivere; soffriva di battiti ner- 
vosi per tutto il corpo, la digestione era diffi- 
cilissima; persistenti le insonnie, ed era in preda 
ad un agitazione nervosa insopportabile, che 
mi faceva errare per ore intere senza verun ri- 
poso, era sotto il peso d’una mortale tristezza. 
Molti medici mi avevano prescritti inutil 
di; omai disperando volli far prova della vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione 
sociale. Marchesa Ds Briman. 
Quattro volte più natritiva che la carne, eco 
nomizza anche 50 volte il suo preszo in’ altri 


rale: 
Presi della Revalenta 

to, scatole: fl di lil 1. 3.50 (12 il 14-50; 

8; 2 112 Lil 1, 19; 6 ki. 1. 42,12 

dali fa 


Per spedizioni inviare vaglia po- 
© biglietti della banca nazie- 
nale alla €: 
n.3 Via T. 
SI vende 
primeipali farmaci S'arognieri. 
RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio. 


A 


“Gazzetta. Fer arese, 


è Le Inserzioni dall’ Estero ‘per Îl nostro giornale si ricevono esctusivamenta presso 1° Agence Principato de’ \pubbliictto RE: OBLIEGRT, s Parigi 21; Ron” 
3 Saiot-Maro, ed in Londra presso i signori E. Micoud e comp., 139 e 140 Fletò, Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


È; * scenenarone usasse è AU STABILOKNTO TPOGRANCI 


Ristoratore dei Capelli 


Ì Sistema Rossetter di Nuova York 


perfezionato dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 24 \ 


Trovasi un copioso assortimento di / 
BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 
ALBUM per disegno. 
FOGLIE e CARTA per fiori. i 
CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinata, amoèér e rasata, d’oro, 
d’argento liscia ed a rilievo. 
b COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 
‘coLORI FINI. 
TELE AMERICANE ED INGLESI. i 
PERGAMENE. 
OGGETTI di CANCELLERIA. 
REGISTRI da CAMPAGNA. 
MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 
: INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 
| CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
| STOL d’ ogni colore. 
TELA e CARTA a metro per delu- 


Valenti chimici 
che senza. essere 
nai 


nè la 

eleganti— 

CERONE AMERICANO 
zi 


Tintura ii eo dei Fratelli R 
Unica tintoria in Coi 


Prezzo della bottiglia con istrus..L. 3. 00. 


È) che si desidera. — Un pozzo in elegante astuccio L. 
ACQUA CELESTE AFRIC ANA 

La più rinomata tintura, in nua bottiglia 

fi da iota ri che 


o è duratura, quindici giorai, 
— Costa Lire 4. 


Deposito e vendita in 


3 Ferrara alla Farmacia PERELLI, Piazza Commercio, dal Profumiere 
el” ALDO ATTI, Via Borgo Leuoi e PISTELLI ARTFOLUCCI, Corso G ovecca. 


GRANDE TNPOAIO 


di tappezzerie in carta 
ESTERE E NAZIONALI DI PROPRIA. FABBRICA 
Tendine trasparenti e Cornici dorate 


di F. CARRARA e C° 


Ponte dei Fuseri 1810 Palazzo dell’ Albergo Vittoria | 
A EIN VE OIVENZEHI =. 


è 


BLIXIR REVALENTA TCA | 


wa Tonico Corroborante Ricostituente Vs | cidare e disegnare 
| gnare. 
LUtGr CUSATELLI | LIBRI SCOLASTICI elementari. 


Fornitore della R. Casa, Brevettato dal R. Governo 23 AponeTo 
Bottiglia da litro L. 3 - da mezzo litro L. 1. 80 


STABILIMENTO per — CONFEZIONI di — LIQUORI SOPRAFFINI 


FABBRICA PRIVILEGIATA DI WERMOUTII | 
| O Via S. Prospero N. 4 in Littà 1 
MILANO Fuori Porta Nido , già 120 E. MILANO | 
Deposito da A. MANZONI 6 C., Vin dotte Sa 14 - Roma, va di Pietra, 91 


& (1) (i) ‘ANTICA FONTE MINERALE FERAUGINOSA NEL 1, TRENTINO 


I 

i L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 

| meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione. di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmeate Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 1 

| ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz_ cai , eccita l' appetito, rin- 


® . * hi e forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 
18 letti a V isitaà | La cura proluogata d’acqua di Pejo è rimedio so 


0 per le affezioni di sto- 
| maco, More, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 
| Si ha dalla Direzione della Foote in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 


per L_. 1,25 ‘AVVERTENZA — ln alcune farmacie si tenta vendere per Pejo i 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani | Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata: in giallo con i 
" È impressovi Antiea Fonte Pejo — Boncuerti, come 
Via Borgo Leoni n. 24. il timbro quì contro. (3) 


GIUSEPPE BRESCIANI lip. prop. 


